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Prot. n. 102         Spett.le 

          COMUNE DI ACI BONACCORSI  

 
            c.a.  Arch. Rosaria Brocato (Resp. Area LL.PP.) 
 

   c.a. Geom. Aldo Corona (R.U.P.)                                                                
                                                              

Catania, 24 aprile 2013 

 

Oggetto: bando di gara per “lavori di riqualificazione quartiere Sciara”.  

Termine presentazione offerte e gara: 10 maggio e 13 maggio 2013.  

Importo complessivo appalto: € 612.273,18 

 

Con riferimento al bando in oggetto, ci permettiamo di rilevare alcune anomalie ivi 

contenute, che di seguito si rappresentano. 

 

Clausola 3.7: è prescritta la subappaltabilità nel limite del 30% della categoria scorporabile 

OG10. Tale prescrizione appare errata, in quanto ai sensi dell’art. 13 D.lgs. n. 163/06 comma 

11, esclusivamente per le categorie indicate nel Regolamento (il cui importo supera il 15% 

dell’importo dell’appalto) è consentito il subappalto nel limite massimo indicato 30%; tra le 

suddette categorie del Regolamento (art. 107 DPR n. 207/’10), non è ricompresa la cat. 

OG10. Pertanto, tale categoria è interamente subappaltabile; 

 

Clausola 5.1.: è prescritta, a pena d’esclusione, la dichiarazione di essere a conoscenza che 

le spese di pubblicazione del bando e degli avvisi sui quotidiani (art. 34 c. 35 L. n. 221/2012) 

sono poste a carico dell’aggiudicatario. Si rileva che la suddetta disposizione, stabilisce 

l’obbligo del rimborso delle spese ma non prescrive la relativa dichiarazione a pena 

d’esclusione. Conseguentemente, ai sensi dell’art. 46, non potendo i bandi stabilire a pena 

d’esclusione ulteriori prescrizioni rispetto a quelle stabilite dalla legge, queste sono da 

considerare nulle; 

 

Punto 5 pag. 21 disciplinare: si rileva che l’art. 81 comma 3-bis D.lgs. n. 163/06 è stato 

abrogato dall’art. 44 del D.L. n. 201/2011 convertito in L. n. 214/2011.  

 

Per tutto quanto sopra premesso e considerato, apparendo per i motivi su esposti che la 

procedura in oggetto viola le disposizioni in materia di lavori pubblici, si chiede a codesto 

ente appaltante di voler eliminare le denunciate anomalie, rettificando nei modi e 

termini di legge la documentazione di gara.  

In attesa di vs. riscontro, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti.  

         

F.to  Il Direttore 

                     Giovanni Fragola 


